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FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Scoppia  una  tubatura  
dell�acqua e la Rsa Mazzini 
si  allaga.  E�  accaduto  nei  
giorni scorsi e gli addetti al-
la manutenzione sono pron-
tamente  intervenuti  limi-
tando i danni. 

Il guasto Ë avvenuto a ri-
dosso  dell�annuncio  della  
riapertura  dell�importante  
struttura  socio  sanitaria  
spezzina che avverr‡ a giu-
gno. 

Sull�accaduto, ma soprat-
tutto sulla reale riattivazio-
ne  al  completo  della  rsa  
Mazzini vuole vederci chia-
ro il consigliere comunale 
di Italia Viva, Federica Pecu-
nia che ha chiesto con ur-
genza una nuova commis-
sione consiliare.

´Pochi giorni fa la vice sin-
daco Giulia Giorgi  ha an-
nunciato la prossima riaper-
tura  dei  Centri  diurni  al  
Mazzini e del completamen-

to dei lavori di ristruttura-
zione entro fine giugno ma 
Ë  nuovamente  scoppiata  
una tubatura dell'acqua o  
conferma Pecunia - Per l'en-
nesima volta un' emergen-

za da affrontare per gli ope-
ratori, che con professiona-
lit‡ operano nella struttura, 
consapevoli delle condizio-
ni di vetust‡ dell' edificio e 
delle conseguenze che que-

sto comporta nelle loro nor-
mali attivit‡. Sono passati 
cinque anni e il futuro del 
Mazzini, al contrario di ciÚ 
che dichiara l'amministra-
zione, Ë incerto o incalza Pe-

cunia - Frutto, tutto questo, 
di un loro colpevole e ingiu-
stificabile  ritardo  rispetto  
ai lavori che da anni sapeva-
no dovessero essere svolti 
dal comune. In molte altre 
realt‡ i centri diurni sono 
stati riaperti da tempo. Dei 
due centri, uno direttamen-
te legato alla struttura del 
Mazzini, l'altro con un ac-
cesso del tutto indipenden-
te,  resta  del  tutto  incom-
prensibile il fatto che ad og-
gi sia ancora chiuso. Si tem-
poreggia, quindi, con moti-
vazioni che vorrei approfon-
dire, mentre i lavoratori so-
no in cassa integrazione da 
due anni e le famiglie, ad 
esempio,  dei  pazienti  con 
Alzheimer in grande diffi-
colt‡ non hanno alcun sup-
porto  da  parte  degli  enti  
che  dovrebbero  occuparsi  
soprattutto dei pi˘ fragili o 
conclude il consigliere co-
munale di IV o Ho chiesto la 
convocazione  della  com-
missione  consiliare  per  
comprendere cosa realmen-
te stia accadendo e quali so-
no gli ostacoli che vincola-
no  la  mancata  riapertura  
dei centri diurni, perchÈ le 
spiegazioni date non sono 
sufficienti  per  giustificare  
nÈ il decadimento progres-
sivo  e  inarrestabile  della  
struttura, nÈ l' impedimen-
to alla riapertura di un servi-
zio pubblico indispensabi-
leª. 	

© RIPRODUZIONE RISERVATA

per far entrare un macchinario, troppo grande

Medicina nucleare,
´Serve nuova salaª

La residenza sanitaria per anziani ȂMazziniȃ alla Chiappa

bollettino

I nuovi contagi
sono 226
ma i ricoverati
scendono a 22

LA SPEZIA 

Anche ieri in provincia ci so-
no stati 226 nuovi tamponi 
positivi, ma il Covid-19 non 
fa pi˘ paura e gli spezzini 
non vedono l�ora di tornare 
alla normalit‡. In ospedale 
sono  rimasti  24  pazienti,  
dei  quali  fortunatamente  
solo uno Ë grave e ricovera-
to in Terapia Intensiva. 

Nei reparti Covid del San 
Bartolomeo di Sarzana so-
no ricoverate 22 persone e 
altre due sono al Sant�An-
drea della Spezia. ´La pres-
sione sugli ospedali Ë mode-
sta o conferma un camice 
bianco o Ma questo non de-
ve farci abbassare la guar-
dia: alla Spezia sono anco-
ra persone che non si sono 
vaccinate  per  vari  motivi  
che noi invitiamo ad immu-
nizzarsi. La scelta Ë perso-
naleª. Ieri negli hub vacci-
nali  della  provincia  sono  
state fatte 226 vaccinazioni 
(tra prime e seconde dosi) 
mentre le dosi booster supe-
rano le 135 mila. 	

S.COLL.

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Avevano ritenuto preferibile 
attendere che la paziente o 
non giovanissima, al primo 
parto e con precedenti episo-
di di aborto - desse alla luce il 
suo bimbo con un parto natu-
rale, anzichÈ procedere con 
un cesareo. E il piccino, nato 
in carenza di ossigeno all'o-
spedale di Massa, era soprav-
vissuto solo 20 giorni. Era il 
2009, e la giustizia penale, 
nei tre gradi di giudizio, fra 
2013 e 2016, ha sempre rite-
nuto colpevole l�Èquipe ospe-
daliera, condannando sia la 
ginecologa  spezzina  che  le  
due ostetriche, una spezzina 
e l'altra di Pontremoli, ad ot-
to mesi. In parallelo si Ë sno-
data la causa civile per il risar-
cimento ai genitori del picci-
no, ancora non del tutto defi-
nita. Ed ora la Corte dei Conti 
ha regolato la questione dei 
rapporti fra le professioniste 
e l�azienda sanitaria di appar-
tenenza,  condannando  la  
dottoressa a versare 101.140 
euro. La Procura ne voleva ol-
tre 200 mila. » stato detratto 
l�80% di quanto gi‡ liquidato 
dall�assicurazione.  Le  due  
ostetriche sono state condan-

nate a versare rispettivamen-
te 39.369 e 13.123 euro. 

L�accusa di omicidio colpo-
so Ë maturata perchÈ - secon-
do l�accusa - le condizioni del-
la puerpera apparivano criti-
che, ma la dottoressa spezzi-
na avrebbe attivato ´in note-
vole ritardo le terapie richie-
ste dalla situazioneª. Le oste-
triche, da parte loro, avrebbe-
ro ́ omesso di segnalare la ne-
cessit‡ di interventi adegua-
tiª. Secondo i giudici si tratta-
va di una ´gravidanza a ri-
schioª. E dal tracciato dei bat-
titi del neonato l�Èquipe si sa-
rebbe dovuta accorgere dei 
´segnali di alterazione sem-
pre pi  ̆frequentiª. Un caso di 
sottovalutazione,  dunque.  
Di fronte alla Corte dei Conti, 
la dottoressa ha ribadito la 
sua difesa, sostenendo che le 
fosse stato ´prospettato un 
quadro rassicuranteª, tanto 
che si era ́ dedicata a puerpe-
re con situazioni pi˘ graviª. 
Le ostetriche, dal canto loro, 
hanno ribadito di aver adot-
tato i criteri di diligenza. Non 
sono riuscite a dimostrarlo. 
Il peso maggiore Ë stato river-
sato  sulla  ginecologa,  che  
avrebbe ´affidato esclusiva-
mente alle ostetriche la ge-
stione della nascitaª. La con-
danna  penale  Ë  definitiva,  
mentre su  questa  sentenza 
della Corte dei Conti le tre 
professioniste potranno ten-
tare l�appello. 	

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la sentenza della corte dei conti

Neonato morto
´Colpa medicaª

LA SPEZIA

Asl5 deve sostituire un im-
portante macchinario in uso 
al reparto di  Medicina Nu-
cleare all�ospedale della Spe-
zia, ma in reparto non ci sta e 
per  questo  sar‡  realizzata  
una nuova struttura attigua. 
Il  reparto  di  Medicina  Nu-
cleare si trova a piano terra 
del  padiglione centrale  del  
Sant�Andrea:  una  struttura  
che, tra l�altro, Ë gravata dal 
vincolo  monumentale,  per  
cui la fattibilit‡ del nuovo ma-
nufatto Ë stata approvata dal-
la Soprintendenza regiona-
le. 

Il nuovo apparecchio Ë la 
igamma cameraw,  un�appa-
recchiatura  importante  di  

nuova generazione di dimen-
sioni maggiori di quella da so-
stituire impossibile da instal-
lare nel vetusto locale in cui Ë 
presente  quella  attuale.  
´Istallare la nuova macchina 
dove si trova quella vecchia 
porterebbe alla drastica ridu-
zione dello spazio destinato 
alla sala d�attesa icaldaw che 
dovr‡ essere ricollocata o si 
legge nella  determina  diri-
genziale di Asl5 - A salvaguar-
dia della distinzione dei per-
corsi icaldow e ifreddow del 
lay-out  del  reparto  l�unica  
possibilit‡ di  ricollocazione 
della  sala  d�attesa  consiste  
nella realizzazione di un ido-
neo manufatto sul fronte del 
padiglione centraleª 

Insomma si tratta dell�en-

nesimo  intervento  itoppaw  
dell�ospedale  spezzino  per  
consentirne l�attivit‡ e man-
tenere i Lea obbligatori. Per 
la realizzazione della nuova 
sala d�attesa il costo preventi-
vato Ë di 350 mila euro, Natu-
ralmente se il nuovo Feletti-
no fosse stato realizzato il de-
naro che Asl5 spender‡ pote-
va essere investito  diversa-
mente, ma purtroppo far fun-
zionare  il  vecchio Sant�An-
drea costa molto caro e i disa-
gi sia per gli operatori sia per 
i pazienti sono sempre nume-
rosi vista la condizione in cui 
versa l�intera area ospedalie-
ra del Sant�Andrea. 

´La Medicina Nucleare Ë  
un�attivit‡ che comporta la 
coordinazione  di  processi  
complessi anche per la gestio-
ne  delle  radiazioni  emesse  
che possono interferire con 
le persone e l�ambiente o spie-
gano da Asl5 o Per questo so-
no previsti  rigidi  protocolli  
per lo svolgimento delle atti-
vit‡ in modo da ridurre il ri-
schio di contaminazione per 
i pazienti, gli operatori circo-
stanti e naturalmente spazi 
adeguatiª. 

Per ottenere l�assenso del-
la  Soprintendenza,  l�ufficio  
tecnico di Asl5 ha ritenuto di 
avvalersi  di  professionalit‡  
esterna per istruire la pratica 
affidando l�incarico allo stu-
dio tecnico spezzino Roberto 
& Cristina Tartarini per com-
plessivi 3500 euro Iva com-
presa. Per il costo del manu-
fatto la Regione Liguria ha 
concesso ad Asl5 il finanzia-
mento a valere sul fondo stra-
tegico regionale e l�importo 
sar‡ inserito nel programma 
degli  investimenti  previsti  
nel periodo compreso tra il 
2022 e il 2024. 	 

S.COLL.
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 24 ore su 
24

LA SPEZIA :

Santa Barbara, corso Sarde-
gna; 
Maglio, via V.Veneto
Sarzana: 
Castagnini, via Bertoloni
Lerici: 
Padre Pio, via Fiascherino 
(Tellaro)
Portovenere: 
Di Portovenere,via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola:
Vezzanese(Buonviaggio)
Levanto: 
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara: 
S.Geminiano,Piano Di Madri-
gnano 
Varese Ligure:
Cesena
Luni:
Di Luni,via Brodolini
S. Stefano Magra:

Gemignani,Ponzano

OSPEDALI

La Spezia:

SantȅAndrea, 0187-533.111

Sarzana:

San Bartolomeo, 0187-6041

Levanto:

San NicolÚ, 0187-800.409 e 

410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 

dalle 8 del giorno prefestivo 

alle 8

del giorno successivo al festi-

vo: 0187-026198

Guardia medica dentistica 

(festivi ore 9-18): 

0187-515715

tegola sullȅimmobile che nelle intenzioni del comune dovrebbe riaprire a giugno

Guasto alla tubatura dellŽacqua
Restyling Rsa Mazzini in ritardo
Pecunia (Itaia Viva) chiede la convocazione di una commissione per fare luce

La sanit‡

Il caso ha riguardato
lȅospedale di Massa
e ha coinvolto una ginecologa
spezzina e due ostetriche 
di cui una pontremolese

Lȅospedale SantȅAndrea
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FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Scoppia  una  tubatura  
dell�acqua e la Rsa Mazzini 
si  allaga.  E�  accaduto  nei  
giorni scorsi e gli addetti al-
la manutenzione sono pron-
tamente  intervenuti  limi-
tando i danni. 

Il guasto Ë avvenuto a ri-
dosso  dell�annuncio  della  
riapertura  dell�importante  
struttura  socio  sanitaria  
spezzina che avverr‡ a giu-
gno. 

Sull�accaduto, ma soprat-
tutto sulla reale riattivazio-
ne  al  completo  della  rsa  
Mazzini vuole vederci chia-
ro il consigliere comunale 
di Italia Viva, Federica Pecu-
nia che ha chiesto con ur-
genza una nuova commis-
sione consiliare.

´Pochi giorni fa la vice sin-
daco Giulia Giorgi  ha an-
nunciato la prossima riaper-
tura  dei  Centri  diurni  al  
Mazzini e del completamen-

to dei lavori di ristruttura-
zione entro fine giugno ma 
Ë  nuovamente  scoppiata  
una tubatura dell'acqua o  
conferma Pecunia - Per l'en-
nesima volta un' emergen-

za da affrontare per gli ope-
ratori, che con professiona-
lit‡ operano nella struttura, 
consapevoli delle condizio-
ni di vetust‡ dell' edificio e 
delle conseguenze che que-

sto comporta nelle loro nor-
mali attivit‡. Sono passati 
cinque anni e il futuro del 
Mazzini, al contrario di ciÚ 
che dichiara l'amministra-
zione, Ë incerto o incalza Pe-

cunia - Frutto, tutto questo, 
di un loro colpevole e ingiu-
stificabile  ritardo  rispetto  
ai lavori che da anni sapeva-
no dovessero essere svolti 
dal comune. In molte altre 
realt‡ i centri diurni sono 
stati riaperti da tempo. Dei 
due centri, uno direttamen-
te legato alla struttura del 
Mazzini, l'altro con un ac-
cesso del tutto indipenden-
te,  resta  del  tutto  incom-
prensibile il fatto che ad og-
gi sia ancora chiuso. Si tem-
poreggia, quindi, con moti-
vazioni che vorrei approfon-
dire, mentre i lavoratori so-
no in cassa integrazione da 
due anni e le famiglie, ad 
esempio,  dei  pazienti  con 
Alzheimer in grande diffi-
colt‡ non hanno alcun sup-
porto  da  parte  degli  enti  
che  dovrebbero  occuparsi  
soprattutto dei pi˘ fragili o 
conclude il consigliere co-
munale di IV o Ho chiesto la 
convocazione  della  com-
missione  consiliare  per  
comprendere cosa realmen-
te stia accadendo e quali so-
no gli ostacoli che vincola-
no  la  mancata  riapertura  
dei centri diurni, perchÈ le 
spiegazioni date non sono 
sufficienti  per  giustificare  
nÈ il decadimento progres-
sivo  e  inarrestabile  della  
struttura, nÈ l' impedimen-
to alla riapertura di un servi-
zio pubblico indispensabi-
leª. 	

© RIPRODUZIONE RISERVATA

per far entrare un macchinario, troppo grande

Medicina nucleare,
´Serve nuova salaª

La residenza sanitaria per anziani ȂMazziniȃ alla Chiappa

bollettino

I nuovi contagi
sono 226
ma i ricoverati
scendono a 22

LA SPEZIA 

Anche ieri in provincia ci so-
no stati 226 nuovi tamponi 
positivi, ma il Covid-19 non 
fa pi˘ paura e gli spezzini 
non vedono l�ora di tornare 
alla normalit‡. In ospedale 
sono  rimasti  24  pazienti,  
dei  quali  fortunatamente  
solo uno Ë grave e ricovera-
to in Terapia Intensiva. 

Nei reparti Covid del San 
Bartolomeo di Sarzana so-
no ricoverate 22 persone e 
altre due sono al Sant�An-
drea della Spezia. ´La pres-
sione sugli ospedali Ë mode-
sta o conferma un camice 
bianco o Ma questo non de-
ve farci abbassare la guar-
dia: alla Spezia sono anco-
ra persone che non si sono 
vaccinate  per  vari  motivi  
che noi invitiamo ad immu-
nizzarsi. La scelta Ë perso-
naleª. Ieri negli hub vacci-
nali  della  provincia  sono  
state fatte 226 vaccinazioni 
(tra prime e seconde dosi) 
mentre le dosi booster supe-
rano le 135 mila. 	

S.COLL.

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Avevano ritenuto preferibile 
attendere che la paziente o 
non giovanissima, al primo 
parto e con precedenti episo-
di di aborto - desse alla luce il 
suo bimbo con un parto natu-
rale, anzichÈ procedere con 
un cesareo. E il piccino, nato 
in carenza di ossigeno all'o-
spedale di Massa, era soprav-
vissuto solo 20 giorni. Era il 
2009, e la giustizia penale, 
nei tre gradi di giudizio, fra 
2013 e 2016, ha sempre rite-
nuto colpevole l�Èquipe ospe-
daliera, condannando sia la 
ginecologa  spezzina  che  le  
due ostetriche, una spezzina 
e l'altra di Pontremoli, ad ot-
to mesi. In parallelo si Ë sno-
data la causa civile per il risar-
cimento ai genitori del picci-
no, ancora non del tutto defi-
nita. Ed ora la Corte dei Conti 
ha regolato la questione dei 
rapporti fra le professioniste 
e l�azienda sanitaria di appar-
tenenza,  condannando  la  
dottoressa a versare 101.140 
euro. La Procura ne voleva ol-
tre 200 mila. » stato detratto 
l�80% di quanto gi‡ liquidato 
dall�assicurazione.  Le  due  
ostetriche sono state condan-

nate a versare rispettivamen-
te 39.369 e 13.123 euro. 

L�accusa di omicidio colpo-
so Ë maturata perchÈ - secon-
do l�accusa - le condizioni del-
la puerpera apparivano criti-
che, ma la dottoressa spezzi-
na avrebbe attivato ´in note-
vole ritardo le terapie richie-
ste dalla situazioneª. Le oste-
triche, da parte loro, avrebbe-
ro ́ omesso di segnalare la ne-
cessit‡ di interventi adegua-
tiª. Secondo i giudici si tratta-
va di una ´gravidanza a ri-
schioª. E dal tracciato dei bat-
titi del neonato l�Èquipe si sa-
rebbe dovuta accorgere dei 
´segnali di alterazione sem-
pre pi  ̆frequentiª. Un caso di 
sottovalutazione,  dunque.  
Di fronte alla Corte dei Conti, 
la dottoressa ha ribadito la 
sua difesa, sostenendo che le 
fosse stato ´prospettato un 
quadro rassicuranteª, tanto 
che si era ́ dedicata a puerpe-
re con situazioni pi˘ graviª. 
Le ostetriche, dal canto loro, 
hanno ribadito di aver adot-
tato i criteri di diligenza. Non 
sono riuscite a dimostrarlo. 
Il peso maggiore Ë stato river-
sato  sulla  ginecologa,  che  
avrebbe ´affidato esclusiva-
mente alle ostetriche la ge-
stione della nascitaª. La con-
danna  penale  Ë  definitiva,  
mentre su  questa  sentenza 
della Corte dei Conti le tre 
professioniste potranno ten-
tare l�appello. 	

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la sentenza della corte dei conti

Neonato morto
´Colpa medicaª

LA SPEZIA

Asl5 deve sostituire un im-
portante macchinario in uso 
al reparto di  Medicina Nu-
cleare all�ospedale della Spe-
zia, ma in reparto non ci sta e 
per  questo  sar‡  realizzata  
una nuova struttura attigua. 
Il  reparto  di  Medicina  Nu-
cleare si trova a piano terra 
del  padiglione centrale  del  
Sant�Andrea:  una  struttura  
che, tra l�altro, Ë gravata dal 
vincolo  monumentale,  per  
cui la fattibilit‡ del nuovo ma-
nufatto Ë stata approvata dal-
la Soprintendenza regiona-
le. 

Il nuovo apparecchio Ë la 
igamma cameraw,  un�appa-
recchiatura  importante  di  

nuova generazione di dimen-
sioni maggiori di quella da so-
stituire impossibile da instal-
lare nel vetusto locale in cui Ë 
presente  quella  attuale.  
´Istallare la nuova macchina 
dove si trova quella vecchia 
porterebbe alla drastica ridu-
zione dello spazio destinato 
alla sala d�attesa icaldaw che 
dovr‡ essere ricollocata o si 
legge nella  determina  diri-
genziale di Asl5 - A salvaguar-
dia della distinzione dei per-
corsi icaldow e ifreddow del 
lay-out  del  reparto  l�unica  
possibilit‡ di  ricollocazione 
della  sala  d�attesa  consiste  
nella realizzazione di un ido-
neo manufatto sul fronte del 
padiglione centraleª 

Insomma si tratta dell�en-

nesimo  intervento  itoppaw  
dell�ospedale  spezzino  per  
consentirne l�attivit‡ e man-
tenere i Lea obbligatori. Per 
la realizzazione della nuova 
sala d�attesa il costo preventi-
vato Ë di 350 mila euro, Natu-
ralmente se il nuovo Feletti-
no fosse stato realizzato il de-
naro che Asl5 spender‡ pote-
va essere investito  diversa-
mente, ma purtroppo far fun-
zionare  il  vecchio Sant�An-
drea costa molto caro e i disa-
gi sia per gli operatori sia per 
i pazienti sono sempre nume-
rosi vista la condizione in cui 
versa l�intera area ospedalie-
ra del Sant�Andrea. 

´La Medicina Nucleare Ë  
un�attivit‡ che comporta la 
coordinazione  di  processi  
complessi anche per la gestio-
ne  delle  radiazioni  emesse  
che possono interferire con 
le persone e l�ambiente o spie-
gano da Asl5 o Per questo so-
no previsti  rigidi  protocolli  
per lo svolgimento delle atti-
vit‡ in modo da ridurre il ri-
schio di contaminazione per 
i pazienti, gli operatori circo-
stanti e naturalmente spazi 
adeguatiª. 

Per ottenere l�assenso del-
la  Soprintendenza,  l�ufficio  
tecnico di Asl5 ha ritenuto di 
avvalersi  di  professionalit‡  
esterna per istruire la pratica 
affidando l�incarico allo stu-
dio tecnico spezzino Roberto 
& Cristina Tartarini per com-
plessivi 3500 euro Iva com-
presa. Per il costo del manu-
fatto la Regione Liguria ha 
concesso ad Asl5 il finanzia-
mento a valere sul fondo stra-
tegico regionale e l�importo 
sar‡ inserito nel programma 
degli  investimenti  previsti  
nel periodo compreso tra il 
2022 e il 2024. 	 

S.COLL.
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 24 ore su 
24

LA SPEZIA :

Santa Barbara, corso Sarde-
gna; 
Maglio, via V.Veneto
Sarzana: 
Castagnini, via Bertoloni
Lerici: 
Padre Pio, via Fiascherino 
(Tellaro)
Portovenere: 
Di Portovenere,via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola:
Vezzanese(Buonviaggio)
Levanto: 
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara: 
S.Geminiano,Piano Di Madri-
gnano 
Varese Ligure:
Cesena
Luni:
Di Luni,via Brodolini
S. Stefano Magra:

Gemignani,Ponzano

OSPEDALI

La Spezia:

SantȅAndrea, 0187-533.111

Sarzana:

San Bartolomeo, 0187-6041

Levanto:

San NicolÚ, 0187-800.409 e 

410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 

dalle 8 del giorno prefestivo 

alle 8

del giorno successivo al festi-

vo: 0187-026198

Guardia medica dentistica 

(festivi ore 9-18): 

0187-515715

tegola sullȅimmobile che nelle intenzioni del comune dovrebbe riaprire a giugno

Guasto alla tubatura dellŽacqua
Restyling Rsa Mazzini in ritardo
Pecunia (Itaia Viva) chiede la convocazione di una commissione per fare luce

La sanit‡

Il caso ha riguardato
lȅospedale di Massa
e ha coinvolto una ginecologa
spezzina e due ostetriche 
di cui una pontremolese

Lȅospedale SantȅAndrea
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FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Scoppia  una  tubatura  
dell�acqua e la Rsa Mazzini 
si  allaga.  E�  accaduto  nei  
giorni scorsi e gli addetti al-
la manutenzione sono pron-
tamente  intervenuti  limi-
tando i danni. 

Il guasto Ë avvenuto a ri-
dosso  dell�annuncio  della  
riapertura  dell�importante  
struttura  socio  sanitaria  
spezzina che avverr‡ a giu-
gno. 

Sull�accaduto, ma soprat-
tutto sulla reale riattivazio-
ne  al  completo  della  rsa  
Mazzini vuole vederci chia-
ro il consigliere comunale 
di Italia Viva, Federica Pecu-
nia che ha chiesto con ur-
genza una nuova commis-
sione consiliare.

´Pochi giorni fa la vice sin-
daco Giulia Giorgi  ha an-
nunciato la prossima riaper-
tura  dei  Centri  diurni  al  
Mazzini e del completamen-

to dei lavori di ristruttura-
zione entro fine giugno ma 
Ë  nuovamente  scoppiata  
una tubatura dell'acqua o  
conferma Pecunia - Per l'en-
nesima volta un' emergen-

za da affrontare per gli ope-
ratori, che con professiona-
lit‡ operano nella struttura, 
consapevoli delle condizio-
ni di vetust‡ dell' edificio e 
delle conseguenze che que-

sto comporta nelle loro nor-
mali attivit‡. Sono passati 
cinque anni e il futuro del 
Mazzini, al contrario di ciÚ 
che dichiara l'amministra-
zione, Ë incerto o incalza Pe-

cunia - Frutto, tutto questo, 
di un loro colpevole e ingiu-
stificabile  ritardo  rispetto  
ai lavori che da anni sapeva-
no dovessero essere svolti 
dal comune. In molte altre 
realt‡ i centri diurni sono 
stati riaperti da tempo. Dei 
due centri, uno direttamen-
te legato alla struttura del 
Mazzini, l'altro con un ac-
cesso del tutto indipenden-
te,  resta  del  tutto  incom-
prensibile il fatto che ad og-
gi sia ancora chiuso. Si tem-
poreggia, quindi, con moti-
vazioni che vorrei approfon-
dire, mentre i lavoratori so-
no in cassa integrazione da 
due anni e le famiglie, ad 
esempio,  dei  pazienti  con 
Alzheimer in grande diffi-
colt‡ non hanno alcun sup-
porto  da  parte  degli  enti  
che  dovrebbero  occuparsi  
soprattutto dei pi˘ fragili o 
conclude il consigliere co-
munale di IV o Ho chiesto la 
convocazione  della  com-
missione  consiliare  per  
comprendere cosa realmen-
te stia accadendo e quali so-
no gli ostacoli che vincola-
no  la  mancata  riapertura  
dei centri diurni, perchÈ le 
spiegazioni date non sono 
sufficienti  per  giustificare  
nÈ il decadimento progres-
sivo  e  inarrestabile  della  
struttura, nÈ l' impedimen-
to alla riapertura di un servi-
zio pubblico indispensabi-
leª. 	
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per far entrare un macchinario, troppo grande

Medicina nucleare,
´Serve nuova salaª

La residenza sanitaria per anziani ȂMazziniȃ alla Chiappa

bollettino

I nuovi contagi
sono 226
ma i ricoverati
scendono a 22

LA SPEZIA 

Anche ieri in provincia ci so-
no stati 226 nuovi tamponi 
positivi, ma il Covid-19 non 
fa pi˘ paura e gli spezzini 
non vedono l�ora di tornare 
alla normalit‡. In ospedale 
sono  rimasti  24  pazienti,  
dei  quali  fortunatamente  
solo uno Ë grave e ricovera-
to in Terapia Intensiva. 

Nei reparti Covid del San 
Bartolomeo di Sarzana so-
no ricoverate 22 persone e 
altre due sono al Sant�An-
drea della Spezia. ´La pres-
sione sugli ospedali Ë mode-
sta o conferma un camice 
bianco o Ma questo non de-
ve farci abbassare la guar-
dia: alla Spezia sono anco-
ra persone che non si sono 
vaccinate  per  vari  motivi  
che noi invitiamo ad immu-
nizzarsi. La scelta Ë perso-
naleª. Ieri negli hub vacci-
nali  della  provincia  sono  
state fatte 226 vaccinazioni 
(tra prime e seconde dosi) 
mentre le dosi booster supe-
rano le 135 mila. 	

S.COLL.

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Avevano ritenuto preferibile 
attendere che la paziente o 
non giovanissima, al primo 
parto e con precedenti episo-
di di aborto - desse alla luce il 
suo bimbo con un parto natu-
rale, anzichÈ procedere con 
un cesareo. E il piccino, nato 
in carenza di ossigeno all'o-
spedale di Massa, era soprav-
vissuto solo 20 giorni. Era il 
2009, e la giustizia penale, 
nei tre gradi di giudizio, fra 
2013 e 2016, ha sempre rite-
nuto colpevole l�Èquipe ospe-
daliera, condannando sia la 
ginecologa  spezzina  che  le  
due ostetriche, una spezzina 
e l'altra di Pontremoli, ad ot-
to mesi. In parallelo si Ë sno-
data la causa civile per il risar-
cimento ai genitori del picci-
no, ancora non del tutto defi-
nita. Ed ora la Corte dei Conti 
ha regolato la questione dei 
rapporti fra le professioniste 
e l�azienda sanitaria di appar-
tenenza,  condannando  la  
dottoressa a versare 101.140 
euro. La Procura ne voleva ol-
tre 200 mila. » stato detratto 
l�80% di quanto gi‡ liquidato 
dall�assicurazione.  Le  due  
ostetriche sono state condan-

nate a versare rispettivamen-
te 39.369 e 13.123 euro. 

L�accusa di omicidio colpo-
so Ë maturata perchÈ - secon-
do l�accusa - le condizioni del-
la puerpera apparivano criti-
che, ma la dottoressa spezzi-
na avrebbe attivato ´in note-
vole ritardo le terapie richie-
ste dalla situazioneª. Le oste-
triche, da parte loro, avrebbe-
ro ́ omesso di segnalare la ne-
cessit‡ di interventi adegua-
tiª. Secondo i giudici si tratta-
va di una ´gravidanza a ri-
schioª. E dal tracciato dei bat-
titi del neonato l�Èquipe si sa-
rebbe dovuta accorgere dei 
´segnali di alterazione sem-
pre pi  ̆frequentiª. Un caso di 
sottovalutazione,  dunque.  
Di fronte alla Corte dei Conti, 
la dottoressa ha ribadito la 
sua difesa, sostenendo che le 
fosse stato ´prospettato un 
quadro rassicuranteª, tanto 
che si era ́ dedicata a puerpe-
re con situazioni pi˘ graviª. 
Le ostetriche, dal canto loro, 
hanno ribadito di aver adot-
tato i criteri di diligenza. Non 
sono riuscite a dimostrarlo. 
Il peso maggiore Ë stato river-
sato  sulla  ginecologa,  che  
avrebbe ´affidato esclusiva-
mente alle ostetriche la ge-
stione della nascitaª. La con-
danna  penale  Ë  definitiva,  
mentre su  questa  sentenza 
della Corte dei Conti le tre 
professioniste potranno ten-
tare l�appello. 	
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la sentenza della corte dei conti

Neonato morto
´Colpa medicaª

LA SPEZIA

Asl5 deve sostituire un im-
portante macchinario in uso 
al reparto di  Medicina Nu-
cleare all�ospedale della Spe-
zia, ma in reparto non ci sta e 
per  questo  sar‡  realizzata  
una nuova struttura attigua. 
Il  reparto  di  Medicina  Nu-
cleare si trova a piano terra 
del  padiglione centrale  del  
Sant�Andrea:  una  struttura  
che, tra l�altro, Ë gravata dal 
vincolo  monumentale,  per  
cui la fattibilit‡ del nuovo ma-
nufatto Ë stata approvata dal-
la Soprintendenza regiona-
le. 

Il nuovo apparecchio Ë la 
igamma cameraw,  un�appa-
recchiatura  importante  di  

nuova generazione di dimen-
sioni maggiori di quella da so-
stituire impossibile da instal-
lare nel vetusto locale in cui Ë 
presente  quella  attuale.  
´Istallare la nuova macchina 
dove si trova quella vecchia 
porterebbe alla drastica ridu-
zione dello spazio destinato 
alla sala d�attesa icaldaw che 
dovr‡ essere ricollocata o si 
legge nella  determina  diri-
genziale di Asl5 - A salvaguar-
dia della distinzione dei per-
corsi icaldow e ifreddow del 
lay-out  del  reparto  l�unica  
possibilit‡ di  ricollocazione 
della  sala  d�attesa  consiste  
nella realizzazione di un ido-
neo manufatto sul fronte del 
padiglione centraleª 

Insomma si tratta dell�en-

nesimo  intervento  itoppaw  
dell�ospedale  spezzino  per  
consentirne l�attivit‡ e man-
tenere i Lea obbligatori. Per 
la realizzazione della nuova 
sala d�attesa il costo preventi-
vato Ë di 350 mila euro, Natu-
ralmente se il nuovo Feletti-
no fosse stato realizzato il de-
naro che Asl5 spender‡ pote-
va essere investito  diversa-
mente, ma purtroppo far fun-
zionare  il  vecchio Sant�An-
drea costa molto caro e i disa-
gi sia per gli operatori sia per 
i pazienti sono sempre nume-
rosi vista la condizione in cui 
versa l�intera area ospedalie-
ra del Sant�Andrea. 

´La Medicina Nucleare Ë  
un�attivit‡ che comporta la 
coordinazione  di  processi  
complessi anche per la gestio-
ne  delle  radiazioni  emesse  
che possono interferire con 
le persone e l�ambiente o spie-
gano da Asl5 o Per questo so-
no previsti  rigidi  protocolli  
per lo svolgimento delle atti-
vit‡ in modo da ridurre il ri-
schio di contaminazione per 
i pazienti, gli operatori circo-
stanti e naturalmente spazi 
adeguatiª. 

Per ottenere l�assenso del-
la  Soprintendenza,  l�ufficio  
tecnico di Asl5 ha ritenuto di 
avvalersi  di  professionalit‡  
esterna per istruire la pratica 
affidando l�incarico allo stu-
dio tecnico spezzino Roberto 
& Cristina Tartarini per com-
plessivi 3500 euro Iva com-
presa. Per il costo del manu-
fatto la Regione Liguria ha 
concesso ad Asl5 il finanzia-
mento a valere sul fondo stra-
tegico regionale e l�importo 
sar‡ inserito nel programma 
degli  investimenti  previsti  
nel periodo compreso tra il 
2022 e il 2024. 	 

S.COLL.
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte 24 ore su 
24

LA SPEZIA :

Santa Barbara, corso Sarde-
gna; 
Maglio, via V.Veneto
Sarzana: 
Castagnini, via Bertoloni
Lerici: 
Padre Pio, via Fiascherino 
(Tellaro)
Portovenere: 
Di Portovenere,via Garibaldi
Vezzano Ligure e Arcola:
Vezzanese(Buonviaggio)
Levanto: 
Bardellini, via Zoppi
Val di Vara: 
S.Geminiano,Piano Di Madri-
gnano 
Varese Ligure:
Cesena
Luni:
Di Luni,via Brodolini
S. Stefano Magra:

Gemignani,Ponzano

OSPEDALI

La Spezia:

SantȅAndrea, 0187-533.111

Sarzana:

San Bartolomeo, 0187-6041

Levanto:

San NicolÚ, 0187-800.409 e 

410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 

dalle 8 del giorno prefestivo 

alle 8

del giorno successivo al festi-

vo: 0187-026198

Guardia medica dentistica 

(festivi ore 9-18): 

0187-515715

tegola sullȅimmobile che nelle intenzioni del comune dovrebbe riaprire a giugno

Guasto alla tubatura dellŽacqua
Restyling Rsa Mazzini in ritardo
Pecunia (Itaia Viva) chiede la convocazione di una commissione per fare luce

La sanit‡

Il caso ha riguardato
lȅospedale di Massa
e ha coinvolto una ginecologa
spezzina e due ostetriche 
di cui una pontremolese

Lȅospedale SantȅAndrea
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Scritte no vax, caccia ai responsabili
Frasi con lo spray sul lungofiume a Fiumaretta e al Parco della Rimembranza poco prima dell’inaugurazione

L’emergenza sanitaria

In isolamento
domiciliare
14mila persone

Masciullo e Merluzzi a pagina 3

APERTO AL PUBBLICO IL DEPOSITO FERROVIARIO DI MIGLIARINA

LA STORIALA STORIA
SUI BINARISUI BINARI
Masciullo a pagina 2Masciullo a pagina 2

S ono 1.582 i nuovi posi-
tivi in Liguria nelle ulti-
me, su un totale di

11.121 tamponi effettuati. Il tas-
so di positività si attesta al
14,22%. A Genova registrati
767 nuovi casi, 274 a Savona,
226 alla Spezia, 157 a Imperia e
154 nel Tigullio. Il totale dei ca-
si positivi è 16.812, 367 in più
del giorno prima. In isolamento
domiciliare 14.536 persone
(746 in più), mentre in sorve-
glianza attiva ci sono ancora
1.689 persone. Aumentano di 5
unità i ricoveri che sono 235 di
cui 8 in terapia intensiva (2 me-
no di ieri), due di questi non so-
no vaccinati. «Il quadro epide-
miologico è caratterizzato da
un aumento dell’incidenza da
un paio di settimane – spiega il
presidente della Regione Gio-
vanni Toti – pur non essendo
un indicatore principale, è co-
munque un segnale dell’aumen-
tata circolazione del virus».

Val di Magra

Biodigestore
Resta compatto
il fronte del ’no’
Comuni e comitati contrari al sito di Saliceti
si sono riuniti dopo la prima vittoria al Tar

Merluzzi a pagina 11

Sarzana

Via libera
al geotermico
per il teatro
La giunta ha approvato il progetto degli Scarti
Si punta a un finanziamento su fondi del Pnrr

A pagina 13

La politica

I riformisti accolgono
l’invito di Sommovigo
«Possiamo incontrarci»
A pagina 5

I nodi del lavoro

Baglietto
cerca giovani
da formare
Luparia a pagina 4

FIGURA DI SPICCO

Cordoglio in città
per la morte
di Gianni Del Santo
Aveva 83 anni
Benedetti a pagina 7

Riomaggiore

Borgo al buio
Le contestazioni
del Comune
a Enel Sole
A pagina 10

Regalati un'esperienza: 

Tel. 348 3118760 - staff@accademiadelmare.it 
La Spezia - Viale Italia 83
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